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LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 1 

I debi t i re la t ivi , ammessi a proroga, non 
sono passibi l i d ' interessi , se non per le somme 
non versate alle nuove scadenze. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Bisogna anche 
qui, in coerenza a quanto ho det to pr ima, 
cambiare la data « 31 dicembre (.900 » in 
quella « 30 giugno 1901. » 

Presidente. A questo articolo 2 è stato pro-
posto il seguente emendamento dagli onore-
voli Lucifero, Del Balzo Gerolamo, Majorana, 
De Biseis Giuseppe, Yisocchi, Toaldi, Gian-
turco, Vischi, Baccaredda, Maresca. 

Alla tabella, sopprimere le seguenti parole: 
« Per un debito sino ad una metà dell 'am-

montare della sovrimposta legale del l 'ente un 
massimo di 5 anni . » 

Sicché detta tabella cominci dalla seconda riga, 
con queste parole: 

« Per un debito sino all ' in tero dell 'am-
montare della sovrimposta legale del l 'ente 
un massimo di 10 anni . » 

Di Broglio, ministro del tesoro. I l Governo lo 
accetta, perchè ha cercato appunto di favo-
r i re i Comuni più poveri . 

Zeppa, relatore. Anche la Commissione ac-
cetta questo emendamento. 

Lucifero. Ed io r ingrazio la Commissione 
ed il minis t ro e r inunzio a svolgerlo. 

Presidente. Allora l 'art icolo secondo resta 
emendato togliendo la p r ima r iga della ta-
bella. 

Lo pongo a par t i to . 

(E approvato). 

A r t . 3 . 

A garan t i re la pun tua l i t à dei versament i , 
sopra r ichiesta del l 'Amminis t raz ione del Te-
soro e in conformità alla legge 19 apr i le 1872, 
n. 759, le Provincie, i Comuni e gl i a l t r i En t i 
debi tor i dovranno r i lasciare t an te delega-
zioni annual i sulle sovrimposte o in deficienza 
di queste sovra a l t r i cespit i , quante sono le 
ra te nel le qual i verrà r ipa r t i to il pagamento 
del debito prorogato ai t e rmin i dell 'ar t icolo 2 
della presente legge. 

Le somme che, per qualsiasi titolo, nes-
suno escluso, fossero dovute dallo Stato al-
l 'En te debitore andranno a compensare, sino 
a capienza, la ra ta o le ra te più prossime 
di debito, e a l iberare, per un eguale am-
montare , le corr ispondenti delegazioni, a co-
minciare da quelle sui t r ibu t i locali. 

(È approvato). 

Art . 4. 

Ai versament i delle sovrimposte fondiar ie 
e degli a l t r i cespit i des t ina t i ad est inguere 
le delegazioni, di cui al l 'ar t icolo precedente, 
sono appl icabi l i le disposizioni contenute 
nel titolo "V della legge, testo unico, 23 giu-
gno 1897, n. 236, e in genere tu t t i i privi-
legi dei qual i sono assis t i t i la riscossione e 
il versamento dei cespit i re la t ivi . 

Se, ciò malgrado, l 'En te debitore avesse a 
r imanere in di fe t to di versamento, decorre-
ranno a suo carico gl i interessi di mora in 
ragione del 5 per cento. 

(È approvato). . 

Art . 5. 

I prefet t i v ig i leranno a che vengano in-
scri t t i nei bi lanci comunali e provincial i , i 
fondi occorrenti ai contr ibut i contemplat i 
dal la presente legge. 

I n mancanza di t a le iscrizione, i prefet t i 
sospenderanno l 'esecuzione delle deliberazioni 
con cui vennero approvat i i bilanci, e richia-
meranno le Giunte provincial i amminis t ra-
t ive a provvedere d'ufficio. 

(È approvato). 

Art . 6. 
Gli enti che, in base alla presente legge, 

ot tennero di pagare il loro debito in diverse 
annual i tà , e che siano in regola coi convenuti 
versamenti , potranno sempre diminuire la du-
ra ta del l 'o t tenuta proroga ant ic ipando versa-
ment i in conto delle ul t ime annual i tà già 
convenute. 

Sulle somme così soddisfat te in antici-
pazione sarà accordato ag l i Ent i debitori un 
abbuono del 5 per cento a l l ' anno in ragione 
scalare, da met tere anch'esso in conto delle 
u l t ime ra te di versamento. 

Di Broglio, ministro del tesoro. D o m a n d o di 
parlare , 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Di Broglio, ministro del tesoro. P r e g h e r e i la 

Commissione di non insis tere sulla proposta 
di variazione del saggio d ' interesse che lo 
Stato dovrebbe pagare secondo la disposi-
zione del secondo comma. 

Obbligare lo Stato a pagare un interesse 
del c inque per cento mentre già si t rova che 
è molto gravoso quello del quat tro, e che non 
è in rappor to col saggio corrente del d e n a r o , 
mi pare che sia una cosa a lquanto c o n t r a d -
dit toria . 


